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Oggetto: nuova normativa all’uso del defibrillatore. 

 

Dando seguito alla nostra nota del 26 ottobre u.s (FIPAV - Registro Ufficiale 2017 N. 0003625/AD - U 

26/10/2017) relativamente all’uso del defibrillatore, viste le molte e preziose segnalazioni pervenute dal 

Territorio, con il solo intento di chiarire ulteriormente la disciplina di questa delicata materia, si precisa 

quanto segue: 

 

1. La responsabilità della presenza dell’addetto al defibrillatore rimane in capo alla società 

ospitante per tutta la durata della gara, così come la stessa società ospitante è responsabile 

di comunicare all’Arbitro l’eventuale temporanea o definitiva assenza dell’addetto. In tal 

caso l’Arbitro interromperà la partita e la società ospitante avrà 30 minuti di tempo per 

reperire un nuovo addetto al defibrillatore. Si precisa che il termine di 30 minuti è da 

considerare complessivamente nell’arco dell’intera durata della gara, ossia le possibili 

sospensioni per assenza dell’addetto al defibrillatore, non possono superare i 30 minuti 

complessivi. Nel caso in cui non venga reperito un nuovo addetto, la gara verrà sospesa in 

via definitiva e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata dal Giudice Sportivo 

con la perdita dell’incontro con il punteggio più sfavorevole. 

2. In caso di utilizzo del defibrillatore e quindi in presenza di una situazione di emergenza, la 

gara verrà sospesa in via definitiva e il Giudice Sportivo ne disporrà il recupero senza 

attribuire alcuna sanzione. 

 

Relativamente alla parte riguardante l’abilitazione e la validità dei certificati BLSD, nel confermare la 

seguente norma: 

“la persona abilitata per l’utilizzo del defibrillatore dovrà presentare la relativa certificazione di 

abilitazione, ovviamente non scaduta (ANCHE IN FOTOCOPIA), e durante la gara dovrà posizionarsi 

appena fuori dall’area di gioco in un posto che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. 

Agli operatori dell’ambulanza non va richiesta l’abilitazione all’utilizzo del defibrillatore ma 

soltanto il loro tesserino di riconoscimento”, 

 

e nel ribadire come punti fondamentali che 
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1. le certificazioni di abilitazione possono e devono essere rilasciate da tutti quei soggetti che abbiano 

ottenuto attraverso l’apposita procedura, il riconoscimento di ente formatore presso le Regioni, ed 

hanno validità su tutto il territorio italiano; 

2. i certificati di abilitazione potranno essere presentati all’arbitro anche in fotocopia, 

 

si intende precisare in materia di validità e di durata, che ferma restando l'esigenza di un retraining 

biennale normato dalle singole delibere Regionali che ne determinano l’obbligatorietà o meno e 

l’eventuale durata – retraining necessario per rimanere aggiornati sulle tecniche di rianimazione 

cardiopolmonare e sulle eventuali ultime novità in materia - l'autorizzazione all'uso del DAE rilasciata a 

personale non sanitario – laico ha durata illimitata nel rispetto peraltro delle delibere di cui sopra.    

 

Con la preghiera di dare la massima diffusione tra le società e i tesserati di queste importanti 

variazioni, attraverso tutti i canali di comunicazione eventualmente disponibili, si ringrazia per la 

collaborazione e si inviano i più cordiali saluti. 

  
 

 
 
 
 

Il Segretario Generale 
Alberto RABITI 

 


